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TITOLO  I: CONTENUTO DEL P.R.U.G. 
 
 

Art. 1 -  IL P.R.U.G. 
 

Il presente P.R.U.G. è lo strumento previsionale di attuazione della 
disciplina urbanistica nazionale e regionale nel territorio del Comune. 
 
Esso fissa le linee tendenziali e programmatiche della trasformazione e 
dello sviluppo dell'intero territorio comunale e ne determina le modalità di 
attuazione, in coerenza con gli obiettivi e gli indirizzi di tutela paesistica 
di cui al P.T.P.R. approvato con D.C.R. 6 marzo 2001 n°. VII/197. 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 2 -  DEROGHE ALLO STRUMENTO URBANISTICO GENERA LE 
 
I poteri di deroga possono essere esercitati limitatamente ai casi di 
manufatti pubblici o di interesse pubblico e sempre nel rispetto 
dell'art. 40 della L.R. 12/05 (che disapplica l’art. 14 D.P.R. 06.06.01 
n°. 380) con i riferimenti alle fattispecie a propo sito definite dalla 
C.M. 3210/67. 
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TITOLO  II: PARAMETRI URBANISTICO EDILIZI DI ATTUAZ IONE 
 
 

Art. 3 -  DENSITÀ EDILIZIA, COMPUTO DEL VOLUME EDIL IZIO, 
TRASFERIMENTO DI EDIFICABILITÀ 

 
Per densità edilizia  (o indice di edificabilità) si intende il volume espresso 
in mc che si può costruire su ogni mq. di terreno. 
 
La densità edilizia può essere fondiaria o territoriale. 
 
La densità fondiaria  è il rapporto tra il volume edificabile e l'area del lotto 
di competenza con esclusione delle strade e degli spazi destinati alle 
urbanizzazioni sia primarie che secondarie. 
 
La densità territoriale  è il rapporto tra il volume edificabile e tutta l'area 
del lotto interessato compresa quella delle urbanizzazioni primarie e 
secondarie non espressamente previste dalla tavola di azzonamento e 
viabilità. 
 
Per l'attuazione del P.R.U.G. si utilizza la densità fondiaria nelle zone in cui 
è stabilita l’acquisizione diretta dei titoli abilitativi, la densità territoriale negli 
ambiti assoggettati a preventivo obbligo di Piano Esecutivo. 
 
Per volume edilizio  si intende il volume vuoto per pieno delimitato 
dall’intradosso di copertura a partire dalle parti interrate se adibite ad 
attività che richiedono il conseguimento del certificato di agibilità. 
 
Dal computo del volume possono essere esclusi soltanto: 
 
• I piani interrati o seminterrati ad uso accessorio e di servizio quando la 

superficie delle pareti interrate è maggiore o uguale a 2/3 dello sviluppo 
totale delle pareti perimetrali del piano stesso, a 1/2 nel caso di terreni 
contraddistinti da acclività superiore al 30%; 

 
• Le autorimesse, quali parti integranti di edifici, non eccedenti mt 1,50 

fuori terra, ovvero dotate di un’altezza media non superiore a mt 2,10 se 
ricavati sulla copertura degli edifici stessi; 

 
• Le darsene; 

 
• logge, loggiati, gallerie; i porticati, se completamente aperti su almeno 

due lati, entro il limite massimo del 20% della superficie lorda di 
pavimento complessiva al netto degli stessi, come definita dal 
successivo art. 6; 

 
• gli spazi accessori e di servizio ricavabili nei sottotetti quando non venga 

superato all’intradosso il limite geometrico di altezza media di mt. 2,10. 
 
• volumi tecnici come definiti dalla D.G.R. 25.09.98 n°. 6/38573 e i vani 

scala non di servizio interno ed esclusivo al singolo alloggio; 
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• le opere elencate all’art. 17 punto 3 lett. e) D.P.R. 380/01; 
 
Gli edifici ubicati su terreni in pendenza non possono essere di norma 
collocati su strutture portanti lasciate aperte ai piani inferiori, fatte salve 
soluzioni dotate di adeguati requisiti di inserimento ambientale come 
comprovato in sede di esercizio della subdelega di tutela del paesaggio 
ai sensi dell’ art. 80 L.R. 12/05. 
 
Ai fini della verifica della residua capacità volumetrica afferente immobili 
già edificati, sulla base dei parametri urbanistico-edilizi propri delle zone 
omogenee di appartenenza, debbono applicarsi alle costruzioni esistenti 
i criteri di computo esposti ai commi precedenti. 
 
Per gli edifici esistenti, regolarmente autorizzati o condonati ai sensi di 
legge, sono sempre ammessi gli interventi contemplati dall’art. 27 primo 
comma lettere a), b), c), d), L.R. 12/05, in conformità con le destinazioni 
rispettivamente previste dalle zone omogenee di cui al Titolo III delle 
presenti norme. 
 
Nel caso che detti edifici risultino in aree riservate ad uso pubblico o 
definite come fasce di rispetto stradale nella tavola di azzonamento, gli 
interventi edilizi definiti con le sopracitate lettere c, d, sono ammissibili 
solo se subordinati ad impegnativa di non rivalsa registrata e trascritta 
sotto forma di atto d’obbligo unilaterale. 

 
Sono consentiti i trasferimenti di volume e degli altri parametri edilizi 
esclusivamente da aree contigue appartenenti a zone definite residenziali 
o produttive nel presente strumento urbanistico, fatti salvi i disposti del 
successivo articolo 18. 
Ove siano interessate aree definite come C di espansione (assoggettate 
a preventivo piano attuativo, l’efficacia del precedente periodo è verificata 
comunque dal rispetto dei requisiti giuridici riconosciuti a tale piano e 
degli obblighi derivanti dalla convenzione urbanistica. 
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Art. 4 -  ALTEZZA DEGLI EDIFICI, NUMERO DEI PIANI, ALTEZZA DEI 
LOCALI ABITABILI, SOPPALCHI 

 
L’altezza si calcola a partire dalla quota naturale del terreno o dal piano 
di marciapiede, se più basso, attestati dal caposaldo prefissato più vicino 
all’area interessata fino all’intersezione fra parete esterna e sporto di 
gronda alla radice del tetto; nel caso di tipologia a falda la pendenza non 
potrà superare il 40%. 
 
Per esigenze comprovate di riempimento di avvallamenti o di 
adeguamento al livello stradale, detta quota può essere attestata su un 
piano riportato massimo di 1,00 mt rispetto alla quota naturale originaria 
del terreno. 
Nel caso di organismi produttivi tale intradosso si identifica con il piano di 
imposta della struttura di copertura. 
Nel caso di edifici in zone di pendenza, l’altezza si calcola come media 
dell’altezza massima e minima riferita al piano di campagna originario. 
In tale caso l’altezza massima a valle dell’edificio non può eccedere 
l’altezza di zona oltre i 3,00 mt. 
 
Gli spazi accessori e di servizio non computabili ai fini volumetrici ai 
sensi del precedente art. 3, sono esclusi dal calcolo dell’altezza 
dell’edificio. 
Nel caso di edifici a gradoni su terreni in pendenza, l’altezza massima 
calcolata sui lati a scala dell’edificio, non può mai superare l’altezza 
massima di zona. 
 
L’altezza minima dei locali abitabili è fissata a m 2,70 riducibili a m 2,40 
per gli spazi accessori e di servizio; a m 2,10 per corridoi e ripostigli, 
fatte salve le disposizioni stabilite dagli artt. 63 e 64 L.R. 12/05 e s.m.i.. 

 
Gli spazi dell’alloggio debbono essere dotati di una superficie finestrata 
utile non inferiore al 12,5% della superficie utile di pavimento. 
La verifica dei requisiti minimi di aeroilluminazione deve essere 
effettuata in conformità alle disposizioni del cap. 4, punto B, Titolo III del 
regolamento locale di igiene tipo, di cui alla D.G.R. 25.07.89 n°. 4/45266. 
 
Sono ammessi soppalchi, in locali dotati di altezza minima mt 4,50, di 
superficie massima pari a 1/3 di quella totale del vano stesso, 
aumentabile a 1/2 nel caso che sia la parte sottostante che quella 
sovrastante raggiunga un’altezza minima di mt 2,30. 
 
Per quanto non compreso nel presente articolo si rimanda al suddetto 
regolamento di igiene tipo. 
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Art. 5 -  DISTANZE 
 

La normativa distingue: 
• distanze dai confini; 
• distanze dalle strade; 
• distanze dagli altri edifici. 
 
Premesso che le diverse distanze definite nel presente articolo si misurano 
radialmente su piani orizzontali, si definisce: 
 
a) distanza di un edificio dai confini : 

la misura minore della distanza di tutti i punti dell’edificio dalle linee di 
confine, valutata su ciascun piano orizzontale fino all’altezza massima 
dell’edificio. Nel caso di pensiline , balconi, o in genere sbalzi, inferiori o 
uguali a m 1,10, la misura sarà da calcolarsi dalla parete di ancoraggio, 
facendo in ogni caso salve le disposizioni dettate dall’art. 905 del Codice 
Civile. 

b) distanza tra edifici:  
la misura minore della distanza tra tutti i punti dei due edifici valutata su 
ciascun piano orizzontale fino alle altezze massime dei due edifici; 

c) distanza di un edificio dalla strada:  
la misura minore delle distanze tra tutti i punti dell’edificio ed il confine 
della proprietà stradale, come definita dal D.P.R. 285/92 e s.m.i., 
valutata fino all’altezza massima dell’edificio; 

 
La distanza minima dei fabbricati dai confini dovrà essere di mt 5,00. 
La distanza minima tra i fabbricati dovrà essere di mt 10,00. 
È possibile la costruzione di edifici con pareti poste a distanze inferiori ai m 
5,00 dai confini del lotto , solo mediante la stipula di convenzione con i 
confinanti, registrata e trascritta, che sottoscrivano l’impegno a mantenere 
la distanza fra gli edifici non inferiore ai mt 10,00. 
 
Nel caso di preesistenza di costruzioni, alla data di adozione del presente 
P.R.U.G., su fondi finitimi a quelli sede di nuova costruzione a distanze dai 
confini inferiori a mt 5.00, dette nuove costruzioni possono essere 
realizzate a mt 8.00 minimo da quelle esistenti sui fondi finitimi stessi, 
purché non si verifichi la condizione di pareti finestrate. 
 
L’edificazione in aderenza è sempre ammessa ed è anzi consigliata. Nel 
caso di lotti contermini non edificati, essa va regolamentata con una 
convenzione di contiguità fra i confinanti. 
Le costruzioni potranno essere realizzate in tempi diversi. 
 
Le distanze determinate dalla collocazione di componenti di arredo esterno 
(cucce, voliere, bracieri, ecc.) non stabilmente ancorate al terreno, nonché 
accessori interrati, debbono rispettare le specifiche disposizioni del Codice 
Civile. 
 
Parimenti è assoggettata a detto codice la regolamentazione delle distanze 
fra edifici appartenenti a fondi finitimi ma posti in dislivello tale da 
ricomprendervi l’ingombro massimo (estradosso copertura) dell’edificio più 
basso. 
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Non sono consentite deroghe alla normativa sulle distanze tranne che per 
gli edifici pubblici per cui occorre comunque il rispetto della procedura di 
cui alla legge 21.12.1955 n°. 1357 e successive mod ifiche ed integrazioni. 
Per tutto quanto non previsto dalla presente normativa si faccia riferimento 
al D.M. 02.04.1968 n°. 1444, con particolare attenz ione alla ammissibilità di 
distanze fra edifici inferiori a m 10.00 nel contesto di Piani Esecutivi. 
 
Le distanze minime degli edifici dal confine esistente o di previsione di 
strade riservate al traffico veicolare urbano ed extraurbano di 
attraversamento debbono essere di mt 5.00, salvo prescrizioni più 
restrittive in conformità al D.P.R. 26.04.93 n°. 14 7, come modificato dal 
D.P.R. 16.09.96 n°. 610, e indicato nella tavola di  azzonamento. 
 
La distanza di qualsiasi costruzione dal confine di strade esclusivamente 
pedonali o carraie di interesse agro-silvo pastorale ovvero di tipo locale a 
fondo cieco o comunque contraddistinti da sedimi storici entro tessuti 
insediativi consolidati dovrà rispettare i limiti stabiliti dalle specifiche norme 
del Codice Civile. 
 
Le disposizioni del presente articolo prevalgono sulle indicazioni 
specificatamente dettate dalle singole zone omogenee, di cui al successivo 
Titolo III°, ad eccezione delle zone A1, E1 ed E2. 
 
 
 
 
 



 

Norme Tecniche di Attuazione - Comune di Pognana Lario (Co) – Var. semplificata – luglio 2006 

9 

 

Art. 6 -  ALLINEAMENTI 

 
Nel rispetto del Codice Civile e dei parametri volumetrici attribuiti alle 
singole zone omogenee, per ampliamenti non eccedenti il 100% del 
fronte dell’edificio originario e per sopraelevazioni, prevalgono gli 
allineamenti preesistenti interessati dai predetti interventi al fine di 
conseguire omogeneità e continuità di soluzioni architettoniche. 
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Art. 7 -  RAPPORTO DI COPERTURA, SUPERFICIE COPERTA , REALE 
E CATASTALE, LORDA DI PAVIMENTO 

 
Il rapporto di copertura  è il rapporto espresso in % (percentuale) tra la 
superficie coperta dell'edificio e la superficie del lotto, intesa come 
territoriale negli ambiti assoggettati a Piano Esecutivo; di norma 
interessa edifici destinati ad attività produttive, dove non costituiscono 
componenti di calcolo le superfici di costruzioni accessorie (tettoie e 
porticati aperti su tre lati) non eccedenti il 10% delle aree scoperte. 
 
Superficie coperta  è la superficie che si ottiene proiettando il perimetro 
dell'edificio ai vari piani (se diversi tra loro), al netto di gronde, balconi, 
ecc., fino ad uno sporto massimo di mt 1,10. 
Gli sporti eccedenti tale limite sono da conteggiare interamente. 
 
Nel caso che la superficie reale  di un lotto fosse superiore a quella 
catastale , si deve assumere come termine di riferimento, ai fini del 
computo del volume edificabile, la superficie reale. 
Tale situazione deve essere comunque documentata con accurato 
rilievo asseverato con perizia giurata da un tecnico abilitato. 
 
Per superficie lorda di pavimento  si intende la sommatoria della 
proiezione orizzontale, comprese le murature esterne, dei vari piani 
costituenti l’edificio, compresi eventuali soppalchi. 
Dal computo sono escluse le superfici ricondotte ai casi di non 
computabilità volumetrica, individuati dall’art. 3 delle presenti norme. 
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Art. 8 - DESTINAZIONI D'USO 
 

Con destinazione d'uso degli immobili si intende il complesso di funzioni 
per loro ammesse dallo strumento urbanistico generale. Si definisce 
principale la destinazione d’uso qualificante; compatibili quelle che ne 
integrano o specificano e rendono possibile l’esplicazione. 
 
La variazione d'uso degli edifici è regolata, nelle zone urbanistiche 
contemplate dal presente P.R.U.G., dalle specifiche prescrizioni di cui al 
Titolo III delle presenti norme. 
Ove esse non specifichino le proporzioni quantitative fra le varie 
destinazioni non vietate, tale assegnazione è del tutto indifferente. 
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Art. 9 -  URBANIZZAZIONI PRIMARIE 
 

Le urbanizzazioni primarie costituiscono l'insieme dei servizi tecnologici 
destinati a rendere edificabile un'area e quindi a fornire un soddisfacente 
livello di utilizzazione degli insediamenti. 
 
Sono costituite, ai sensi dell'art. 4 L. 847/64 e relative Circolari 
Ministeriali esplicative, da: 
 
a) Strade residenziali di servizio ai singoli lotti compreso marciapiedi; 
 
b) Spazi di sosta e parcheggio; 
 
c) Fognature miste o separate per acque bianche e nere, con obbligo di 

dispersione nel terreno delle acque meteoriche provenienti dai manti 
di copertura; 

 
d) Rete idrica; 
 
e) Rete del gas; 
 
f) Pubblica illuminazione, reti ed impianti per l’energia elettrica 

comprese le cabine secondarie di trasformazione; 
 
g) Spazi di verde attrezzato; 
 
h) Canalizzazione telefonica. 
 
i) Gli impianti cimiteriali ai sensi dell’art. 26bis L. 28.10.90 n°. 38. 
 

Art. 10 -  URBANIZZAZIONI SECONDARIE 
 
Le urbanizzazioni secondarie sono costituite dall'insieme dei servizi 
destinati ad integrare gli insediamenti ed a soddisfare la domanda 
sociale di attrezzature di istruzione, incontro, assistenza, ecc. 
 
Sono costituite, ai sensi dell'art. 44 L. 865/71 e relative Circolari 
Ministeriali esplicative, da: 
 
a) Asili nido e scuole materne; 
 
b) Scuole dell'obbligo; 
 
c) Mercati di quartiere; 
 
d) Delegazioni comunali; 
 
e) Edifici di culto ed altre attrezzature per servizi religiosi, come definiti 

dall’art. 71 L.R. 12/05; 
 
f) Impianti sportivi; 
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g) Centri sociali ed attrezzature culturali e sanitarie; 
 
h) Aree verdi di quartiere; 
 
i) Parcheggi pubblici; 
 
ed inoltre: 
 
• dalla costruzione di tronchi di strade e relative attrezzature 

appartenenti alla rete viaria principale; 
• dalla costruzione di tronchi di condotte di acqua, fognatura, gas, 

illuminazione stradale ecc. appartenenti alle reti principali. 
 
 

Art. 11 -  OPERE DI URBANIZZAZIONE AL SERVIZIO DI I NSEDIAMENTI 
PRODUTTIVI 

 
Le opere di urbanizzazione per gli insediamenti industriali ed artigianali 
non possono essere definite a priori essendo legate di volta in volta a 
fattori diversi, quali la morfologia del territorio, l'ambiente naturale, la 
concentrazione ed il numero degli addetti, le tecnologie di lavorazione, i 
tipi di scarico, ecc. 
 
Pertanto vengono indicati sommariamente alcuni elementi: 
 
• strade di collegamento della zona; 
 
• impianti di depurazione; 
 
• cabine di trasformazione elettrica; 
 
• collettori principali di fognatura; 
 
• spazi esterni per la sosta, il verde ed il parcheggio; 
 
• mense, locali di soggiorno diurno, servizi sanitari. 
 
Nel caso di interventi riconducibili a produzioni industriali o artigianali 
dovranno essere attentamente valutate le soluzioni tecniche e tipologiche, 
l'efficacia degli impianti di depurazione di acque e fumi, l'ambiente di 
lavoro, la salvaguardia dell'ambiente naturale, la nocività e rumorosità 
soprattutto a fronte di lavorazioni insalubri, subordinando a questi 
accertamenti l'ammissibilità dei nuovi insediamenti, secondo le 
disposizioni di legge vigenti. 

 
 



 

Norme Tecniche di Attuazione - Comune di Pognana Lario (Co) – Var. semplificata – luglio 2006 

14 

 

Art. 12 -  COSTRUZIONI ACCESSORIE 
 

È ammessa la realizzazione di manufatti accessori quali deposito attrezzi, 
legnaie e similari, di superficie lorda non eccedente il 5% del fondo di 
pertinenza, max mq 12, non computabili ai fini planivolumetrici, altezza 
netta media non superiore a mt 2,10, anche in sostituzione di tipi similari 
già costruiti con materiali precari o impropri. 
Essi dovranno essere collocati a confine oppure in aderenza agli edifici 
principali, e comunque nel rispetto delle specifiche norme del Codice 
Civile, utilizzando materiali e finiture coerenti con i tipi riconducibili alla 
tradizione costruttiva locale. 
Nelle zone A1, E1 ed E2 prevalgono le disposizioni ivi all’uopo stabilite. 
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Art. 13 -  MURI DI SOSTEGNO 
 

La costruzione di muri di sostegno finalizzata ad inibire fenomeni di 
smottamento e a consolidare i profili naturali dei terreni è ammessa sino 
ad un’altezza massima di mt 2,50, salvo il caso di rifacimento di 
manufatti preesistenti più elevati, e comunque assicurando i dovuti 
raccordi rispetto alle confinanze lungo gli andamenti longitudinali. 
Per altezze maggiori dovute a comprovate esigenze di sicurezza delle 
scarpate o dei terrazzamenti, occorrerà un arretramento di almeno 
cm 100 per l’imposta dei corpi eccedenti l’altezza massima sopra fissata 
e così via, da inerbire e munire di adeguato corredo vegetale. 
Il paramento murario deve essere riconducibile ai tipi contemplati dal 
manuale di ingegneria naturalistica (D.G.R. 29.02.2000 n°. 6/48740) con 
preferenza per la finitura in pietra locale naturale a vista. 
 
 

Art. 14 -  RECINZIONI 
 

Le recinzioni tra i diversi lotti e lungo i confini con spazi pubblici non 
dovranno avere altezze superiori a mt 2,00 dalla quota del terreno 
misurata nel punto più basso del terreno stesso e dovranno essere di 
tipo trasparente con altezza massima piena di mt 0,40. 
Nelle zone omogenee “E” sono esclusivamente ammessi tipi vegetali e 
staccionate in legno, prive di qualsiasi zoccolatura, qualora fungano da 
protezione di impianti colturali orto-floro-frutticoli. 
Ove delimitino le strette pertinenze di edifici esistenti possono essere 
integrate da rete metallica. Sono fatti salvi la ricomposizione ed il 
restauro delle preesistenze in muratura di pietra a secco locale compresi 
eventuali completamenti di altro genere, purché privi di parti piene. 
Ove assimilabili a muri di sostegno si applica la disciplina del precedente 
art. 13. 
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Art. 15 -  SPAZI DI SOSTA E PARCHEGGIO 
 

In aggiunta agli spazi destinati a parcheggio pubblico nel presente 
P.R.U.G., per ogni nuovo intervento edilizio è obbligatoria la previsione di 
appositi spazi nella misura di: 
 
a) 1 mq. compreso spazio manovra ogni 10 mc computabili di costruzione 

per edifici residenziali o con destinazioni strettamente connesse alla 
residenza, compreso l’artigianato di servizio. 

 
b) 1 posto macchina ogni 60 mq. di S.L.P. per edifici commerciali, 

banche, magazzini, centri di vendita, negozi, uffici e studi professionali; 
 
c) 1 posto macchina ogni 80 mq. di S.L.P. per edifici industriali od 

artigianali di produzione assimilabili ad essi; 
 
d) 2 posti macchina ogni aula di scuole dell'obbligo; 
 
e) 1 posto macchina ogni  8  posti a sedere per edifici adibiti a culto, 

spettacolo, cultura, ristorante; 
 
f) 1 posto macchina ogni  3  posti letto per edifici adibiti ad albergo, 

ospedale, clinica e simili. 
 
La superficie di ogni posto macchina deve essere almeno di mq 12,50. 
 
Nel caso di edifici con destinazioni di uso plurime, la dotazione delle aree 
di parcheggio deve corrispondere per ogni singola porzione, alle 
proporzioni indicate per le specifiche destinazioni. 
 
Tali aree devono essere ubicate nella proprietà e possono trovare posto 
sia all'interno della costruzione sia all'aperto, con soluzioni preferibilmente 
di protezione arborea, delimitante anche gli stalli e a pavimentazione 
filtrante, configurandosi comunque come esclusiva pertinenza delle 
singole unità immobiliari. 
 
Sono ammessi parcheggi nel sottosuolo di immobili o di aree pertinenziali 
esterne, nonché ai piani terreni delle costruzioni da destinare a servizio 
delle singole unità immobiliari anche in deroga al presente P.R.U.G., ai 
sensi ed alle condizioni dell'art. 9 L. 24.03.89 n. 122 e successive 
modifiche ed integrazioni con particolare riferimento agli artt. 66 e 67 
L.R. 12/05. 
 
Negli interventi di ristrutturazione, ove non risulti possibile ricavare nelle 
aree di pertinenza degli edifici interessati le dotazioni di cui al precedente 
comma 1, in ogni caso commisurate al reale incremento di capacità 
insediativa connesso a modifica delle destinazioni d’uso, gli spazi da 
riservare a parcheggio dovranno essere previsti nella quantità di almeno 
un posto macchina per unità immobiliare. 
Ai fini di quanto stabilito dal precedente comma, tali spazi debbono 
essere pertinenziati alle rispettive unità immobiliari, mediante atto 
registrato e trascritto a cura degli interessati. 
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Nel caso di documentata impossibilità di idonea disponibilità si ricorrerà 
alla monetizzazione pari al costo base a mq di spazio a parcheggio da 
reperire: tale somma dovrà essere destinata da parte del comune alla 
realizzazione di parcheggi anche in regime di convenzione ai sensi 
dell’art. 9, commi 4 e 5 L. 122/89. 

 
 

Art. 16 -  ACCESSI CARRAI 

 
Nei nuovi interventi edificatori ovvero in quelli di recupero del patrimonio 
edilizio esistente eccedenti la manutenzione, gli accessi carrai, comunque 
realizzati con smussi laterali di almeno 15 gradi, dovranno attenersi ai 
seguenti arretramenti minimi, a partire dal limite delle recinzioni o 
comunque delle proprietà private: 

• ml 2,50 se la sede stradale risulta priva di marciapiede; 
• ml 1,50 in presenza del marciapiede; 

In ogni caso gli arretramenti minimi possono essere derogati previa 
dimostrazione di obiettive impossibilità costruttive o di gravi limitazioni 
della godibilità della proprietà privata, nel qual caso i sistemi di apertura 
dovranno essere dotati obbligatoriamente di comando a distanza. 
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Art. 17 -  STANDARD URBANISTICI COMUNALI 
 

Gli standard urbanistici comunali sono costituiti dall'insieme delle aree 
destinate ad attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale di 
cui all'art. 22 L.R. 51/75 e s.m.i.. 
 
All'interno dei P.E. i soggetti edificatori sono tenuti, per ogni destinazione 
d’uso e zona omogenea elencata nel Titolo III delle presenti norme, al 
conteggio di: 
• mq/ab 26,50 (mc/ab 100) a servizio della attività abitative. Per gli 

interventi di ristrutturazione edilizia la capacità insediativa deve 
ricondursi soltanto alle volumetrie effettivamente interessate da 
modificazione delle destinazioni d’uso o comunque riconducibili alla 
definizione dettata dall’art. 27 lett. d) L.R. 12/05; 

• 10% della s.l.p. destinata alle attività produttive secondarie; 
• 100% della s.l.p. degli edifici riservati all’attività produttiva terziaria, 

ridotta al 75% nelle zone A. 
 
 
Le aree così determinate debbono essere reperite all'interno dei comparti 
oggetto di P.E. qualora la tavola di azzonamento ivi le abbia collocate; in 
caso contrario le rispettive convenzioni urbanistiche possono prevederne 
la monetizzazione, anche parziale, ai sensi dell'art. 46, comma 1a) 
L.R. 12/05, ovvero l’impegno a realizzare infrastrutture e servizi di 
interesse generale almeno di pari valore, anche in aree esterne ai 
perimetri del P.E. stessi. 
 
Il valore della monetizzazione verrà in ogni caso fissato, per le varie aree, 
da parte dell’Ufficio Tecnico Comunale conformemente alle leggi vigenti. 
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Art. 18 - IMPEGNATIVA VOLUMETRICA 
 

Al fine di evitare che una stessa area, mediante successivi frazionamenti, 
venga utilizzata più volte per il calcolo del volume, le aree considerate di 
pertinenza del fabbricato, sulla base degli indici di densità fondiaria 
previsti dal Piano, sono all’uopo vincolate. 
 
La documentazione a corredo dei titoli abilitativi per gli interventi 
edificatori deve essere integrata da un atto registrato e trascritto dal quale 
risulti il vincolo di asservimento delle aree impegnate. Occorre 
l’acquisizione di analogo atto ogniqualvolta si intendano utilizzare le 
volumetrie “una tantum”, o similari, ammesse dalle norme delle zone 
omogenee di cui al successivo Titolo III. 
 
Per gli edifici esistenti a partire dalla data di adozione del P.R.U.G. 
vigente l'area asservita è quella risultante dall'applicazione degli indici di 
edificabilità ivi previsti per la zona in cui sono ubicati, sempre che l'area 
risulti a tale data appartenente al proprietario dell'edificio. 
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Art. 19 - VALENZA PAESISTICA 
 

Nel territorio comunale è inserito l’ambito di “Elevata naturalità” secondo 
il P.T.P.R. approvato con D.C.R. 06.03.01 n°. VII/1 97 (B.U.R.L. 06.08.01 
n°. 32) come si evince dall’elaborato “D - quadro d i riferimento degli 
indirizzi di tutela ed operatività immediata” scala di definizione 
1: 300.000. 
Le disposizioni dell’art. 17 delle N.T.A. paesistiche regionali, vol. n°. 6, si 
applicano pertanto sulla parte del territorio comunale individuata dalla 
isoipsa di mt 800 s.l.m. ai sensi della D.G.R. 3859/85, che il presente 
P.R.U.G. mantiene inalterata.  
L’esame paesistico dei progetti, previsto dall’art. 30 pari norme, dovrà 
attenersi alle apposite linee guida approvate con D.G.R. 08.11.02 
n°. 7/11045. 
Agli interventi di protezione delle strutture morfologiche naturali e storico-
antropiche si applicano le disposizioni di cui alla D.G.R. 29.02.00 n°. 
6/48740 “Quaderno delle opere tipo di ingegneria naturalistica”. 
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Art. 20 - FASCE DI RISPETTO “NON AEDIFICANDI” 
 

Comprende le aree destinate a costituire la fascia di rispetto per 
l'allontanamento degli edifici dalle linee stradali, per gli impianti cimiteriali 
e il loro ampliamento. 
 
In tali ambiti è vietato qualsiasi tipo di costruzione, fatto salvo quanto 
contemplato del paragrafo “Prescrizioni speciali” del presente articolo. 
Le aree di cui sopra, finché rimangono di proprietà privata devono essere 
mantenute in condizioni decorose, con tassativo divieto di costituire 
depositi di materiali e rifiuti, discariche, ecc. 
 
Nelle aree di rispetto non è permesso il disboscamento salvo quanto 
disposto dall'art. 24 L.R. forestale del 05.04.1976 n. 8 e successive 
modifiche ed integrazioni per la realizzazione di cabine di trasformazione 
dell'energia elettrica nonché i nuovi corridoi elettrici per potenziamento di 
rete. 
 
Le eventuali opere di piantumazione debbono salvaguardare la 
percezione del paesaggio dai punti panoramici di pubblica accessibilità. 
 
Nelle sole fasce di rispetto stradale ove non esistano vincoli di particolare 
interesse panoramico o ragioni di sicurezza, dietro conforme parere della 
Commissione Edilizia, il Responsabile del Servizio può consentire la 
realizzazione di attrezzature collettive, ad esempio, chioschi, purché 
realizzati in materiale leggero e smontabile, imponendo in ogni caso alla 
costruzione il vincolo di provvisorietà; è altresì ammessa la realizzazione 
di impianti per la distribuzione del carburante e relative dotazioni di 
servizio. In tal caso l’arretramento dal filo stradale dovrà rispettare i limiti 
imposti dall’Ente proprietario. Analoga procedura si applica alla 
realizzazione di autorimesse, esclusivamente interrate, o parcheggi a 
raso comprese le rampe di accesso, previa sottoscrizione di atto 
d’impegno alla non rivalsa. 
 
Fatti salvi l’analogo atto e il recupero dei tipi in muratura di pietra a secco 
locale, le eventuali recinzioni dovranno essere realizzate mediante siepi 
vegetali mantenute ad altezza non superiore a mt 2,00 e interposta rete 
metallica lungo le strette pertinenze di edifici, con divieto assoluto di parti 
piene. 

 
Le aree assoggettate a fascia di rispetto sono computabili ai fini 
planivolumetrici: questa disposizione prevale sulle previsioni della tavola 
di azzonamento ove in contrasto. 
 
Il vincolo di rispetto cimiteriale si sovrappone alle specifiche destinazioni 
di zona previste dallo strumento urbanistico generale e la rispettiva 
edificabilità è disciplinata dall’art. 28 L. 12.08.02 n°. 166. In particolare vi 
si evince che per gli eventuali edifici esistenti entro il limite di detto 
rispetto sono consentiti gli interventi di cui all'art. 27, primo comma, 
lett. a), b), c) e d) L.R. 12/05, anche con mutamento delle destinazioni 
d’uso, nonché ampliamenti non eccedenti il 10%, purché conformi alle 
prescrizioni delle zone omogenee di appartenenza. 
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Art. 21 -  SISTEMA DELLE INFRASTRUTTURE STRADALI 
 

Il P.R.U.G. nella tavola di azzonamento individua il sistema delle 
infrastrutture stradali: 
 
a)  Ex S.S. n°. 583 “Lariana”; 

 
b)  comunali e vicinali; 
 
c) comunali e vicinali di interesse agro-silvo-pastorale; 
 
d)  percorsi assoggettati a pubblico transito esclusivamente ciclabile o 

pedonale. 
 
 
Sotto il profilo della classificazione, con riferimento all’art. 2 D.P.R. 285/92 
e successive integrazioni e modifiche, esse si definiscono, salvo le 
fattispecie delle lett. c) ed d) come: 
 
Tipo   F :  Strade locali urbane od extraurbane. 
 
Ne deriva che, ai sensi del D.P.R. 10.09.96 n°. 610  (ulteriori modifiche al 
D.P.R. 16.12.92 n°. 495 “regolamento di attuazione del nuovo Codice 
della Strada”), all’interno del centro abitato e fuori, ma relativamente alle 
sole zone previste come edificabili nel P.R.U.G. vigente, non sono poste 
distanze minime ai fini della sicurezza stradale. 
Consequenzialmente le fasce di rispetto individuate nella tavola di 
azzonamento in contrasto con la suddetta prescrizione sono inefficaci e 
disapplicate per il principio della prevalenza giuridica. 
 
 

Art. 22 -  ALLINEAMENTI LUNGO LE STRADE 

 
Al fine di migliorare le condizioni di visibilità e di sicurezza, nonché di 
assicurare il raggiungimento delle aree a parcheggio, l’Amministrazione 
Comunale si riserva la facoltà di imporre lungo le strade gli allineamenti 
delle recinzioni, anche vegetali, compreso l’arretramento degli ingressi 
carrai come disciplinato dall’art. 16 delle presenti norme. 
 
 

 



 

Norme Tecniche di Attuazione - Comune di Pognana Lario (Co) – Var. semplificata – luglio 2006 

23 

 

TITOLO III : AZZONAMENTO 
 

OMISSIS 
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TITOLO IV : NORME TRANSITORIE FINALI  
 
 

Art. 37 -  RAPPORTI CON IL REGOLAMENTO EDILIZIO 
 
In attesa degli adempimenti previsti dagli artt. 28 e29 L.R. 12/05 
relativamente all’approvazione del nuovo Regolamento Edilizio, sulla 
scorta del Testo tipo Regionale (D.G.R. 03.12.99 n°. 6/46917),. le 
presenti norme prevalgono sulle disposizioni del Regolamento 
Edilizio vigente ove in contrasto. 
 
 
 
 

Art. 38 -  INDAGINE GEOLOGICO - TECNICA 
 
Il Comune di Pognana Lario è dotato di studio geologico approvato; 
esso costituisce indirizzo cogente per il presente P.R.U.G. Di 
conseguenza gli interventi edilizi eventualmente ricadenti nella classe 
di fattibilità superiori alla prima, dovranno attenersi alle prescrizioni ivi 
contenute. 

 
In particolare sono ammesse, ai sensi dell’art. 95 R.D. 523/1904, le 
difese spondali radenti che non superino il piano di campagna, previa 
autorizzazione regionale ai fini idraulici, nonché le opere previste dagli 
artt. 97 e 98. 
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Art. 39 -  RETICOLO IDRICO 

 
 
 
 
 

Art. 40 -  SALVAGUARDIA DELLE ACQUE DESTINATE AL CO NSUMO 
UMANO 

 
Il rispetto delle captazioni idriche è regolato dall’art. 6 D.P.R. 236/88 
come sostituito dall’art. 21 D.Lgs. 258/00. 
In particolare vi si evince che: 
1) La zona di tutela assoluta rientra nei dieci metri di raggio dal 

punto di captazione; essa deve essere adeguatamente protetta e 
adibita alle sole opere di presa ed alle infrastrutture di servizio. 

2) La zona di rispetto ha un’estensione conforme alla specifica 
risultanza dello studio geologico. Entro tale fascia si applicano le 
direttive emanate con D.G.R. 10.04.03 n°. 7/12693. 
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Art. 41 -  ZONIZZAZIONE ACUSTICA 

 
Una volta approvata la zonizzazione acustica del territorio comunale, 
essa costituirà indirizzo cogente per il presente P.R.U.G.; pertanto gli 
interventi edilizi dovranno attenersi alle prescrizioni ivi contenute. 
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Art. 42 -  REGIME SPECIALE MANUFATTI ED IMPIANTI EN EL 

 
a) Cabine di trasformazione dell’energia elettrica 
 
Il titolo abilitativo per la costruzione delle cabine di trasformazione 
dell’energia elettrica viene conseguito alle seguenti condizioni speciali: 
 
a) il volume delle cabine non è computato ai fini della densità edilizia; 
 
b) la superficie coperta delle cabine non è computata ai fini del rapporto 

di copertura; 
 
c) le cabine possono essere costruite a confine di proprietà in deroga 

alle distanze minime previste dalle Norme Tecniche di Attuazione; 
l’altezza massima fuori terra non deve superare 3,50 mt salvo casi di 
maggiore altezza imposta da comprovanti motivi tecnici che vanno 
sottoposti - di volta in volta - all’approvazione dell’Amministrazione 
Comunale; le costruzioni attigue alle cabine mantengono invece, nei 
confronti dei confini di proprietà, il limite previsto nelle varie zone 
dalle Norme Tecniche di Attuazione; 

 
d) le cabine possono essere costruite nelle fasce di rispetto stradale, 

come previsto dalla Circolare del Ministero LL. PP. n°. 5980 del 
30 dicembre 1970. 

 
 
b) Elettrodotti ad alta tensione 132-220-380 kV  
 

• La realizzazione delle linee elettriche e relativi sostegni rientra 
nella disciplina urbanistica regolata dall’art. 2 delle presenti norme. 

 
• Sulle aree sottoposte a vincolo di elettrodotto non verranno 

riconosciuti titoli abilitativi di edificazione che contrastino con le 
norme delle leggi vigenti in materia. In particolare il Decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri del 2.04.1992 fissa le 
seguenti distanze di rispetto per i fabbricati adibiti ad abitazione o 
ad altra attività che comporti tempi di permanenza prolungati: 

 
a) linea 132 kV  ≥ 10 mt da qualunque conduttore delle linea; 
b) linea 220 kV  ≥ 18 mt da qualunque conduttore delle linea; 
c) linea 380 kV  ≥ 28 mt da qualunque conduttore delle linea. 

 




